
FONDO IMPRESA SOCIALE 120
Area gravidanza e 

accompagnamento alla procreazione
Il Fondo Impresa Sociale 120, ovvero la sanità integrativa Cesare Pozzo interamente coperta da
Azalea, prevede un ambito di rimborso esclusivamente dedicato a gravidanza e
accompagnamento alla procreazione (oltre quindi gli altri pacchetti previsti).

Il sussidio viene corrisposto fino a un massimo di euro 900 per anno solare, nel caso quindi la
gravidanza o il percorso di accompagnamento alla procreazione avvenisse a cavallo d’anno è
possibile accedere al sussidio gravidanza per due volte (anno solare precedente e anno solare in
corso).

La procedura per richiedere il rimborso è identica a quella prevista per le altre spese medico-
sanitarie seguendo la forma diretta o la forma indiretta.

RIMBORSI: FORMA DIRETTA E FORMA INDIRETTA
I rimborsi per le spese mediche vengono erogati in forma diretta oppure in forma indiretta.
FORMA DIRETTA: la persona può beneficiare delle prestazioni erogate da uno dei centri sanitari
convenzionati pagando soltanto una piccola franchigia all’atto dell’esecuzione della prestazione;
l’importo rimanente è a carico di CesarePozzo. Per farlo occorre attivare la procedura di presa in
carico.
FORMA INDIRETTA: la persona può effettuare la prestazione sanitaria desiderata presso la struttura
sanitaria di propria fiducia o presso un centro convenzionato per poi chiedere successivamente il
rimborso a CesarePozzo presentando la fattura e gli eventuali documenti a corredo (prescrizione
medica, etc).

ESEMPIO
presso struttura convenzionata: la persona paga solamente 30€ al momento della visita (forma diretta)
presso struttura della cooperazione convenzionata: nessun costo a carico della persona (forma
diretta)
presso struttura di fiducia non convenzionata: 50%  della spesa con un massimo sussidiabile di 40€ per
visita (forma indiretta)

PROCEDURA DI PRESA IN CARICO (PER LA FORMA DIRETTA DI RIMBORSO):
Concordare con il centro convenzionato prescelto data e ora della prestazione;
Inviare, tramite l’area riservata CesarePozzoXTE o via e-mail (infocenter.pinc@mutuacesarepozzo.it), la
seguente documentazione:

Documentazione analitica in originale delle spese (fattura, nota, parcella, “fattura/ ricevuta
fiscale”) contenente:

indicazioni dell’assistita (lavoratrice)
indicazioni dell’emittente (nome, cognome, residenza o domicilio, numero di partita Iva) con
qualificazione professionale e specialistica
data di emissione
numero e descrizione dettagliata delle singole prestazioni praticate
data in cui le prestazioni sono state fornite o periodi di tempo per quelle a carattere
continuativo
indicazioni di quietanzamento

Ricevuta del ticket del Servizio Sanitario Nazionale
Certificato attestante lo stato di gravidanza oppure, in caso di accompagnamento alla
procreazione, piano terapeutico e prescrizione del proprio medico curante


